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Mattia de Andrea 
IJÒ tindL'd(> una doinonicn dolio Boor»o 

autunno ad Odino. Non lo oonosoovo, venne 
a me, si presentii da s(\ o mi disse : 
-^Domani 9i ha seduta al Consìglio provin-
o|ale ; io sono giunto oggi perdio liii si è 
riferito ohe vi ha l'intenzione di iniziare 
l'orKanis7.a/,iono dello forze repiiliblioano 
in Friuli, e, modesto ma inilessibiie mi­
lito della grande Idea, eepoini ad olTrire 
il mio povero' nomo, la dororosa mia ooopa-
rasiOHO. — 
' OoBif - a sdSBaht' anni, intutti avendo 

serbati gli' ideali della sua prima giovi­
nezza, 11 perito de Andrea" entrava nel-
l'jSLJSOolazióao <A, xlndreur.?;! > 

Quanto ore, dopo di quella prima volta 
non passammo assieme I ìl come er|̂  bello 
il .oqnTorsare oon lui, sempro uniniato 
dalla' stessa fede, sempro aoeesu dulie stesso 
entusiasmo,, sempre '"acuto e sereno nella 
critién, s'empre indulgente eon gli avvereari 1 

Là' eonoeziene politioa-cconofniea-merale 
del Grande ohe riposa a Stagliene, aveva in 
lui uno dei militi friulani piii cosoionti, 
più t^haoi', più, caldi. Ohe il suo non era 
un repubblioanìsmo da parata, non era uh " 
avanzo "di anima ribelle, una tradizione 
gf^ribaldina : 'Ora la coseicnzii sicura dei 
rapporti che passano fra le tre insoindi-
bili quistioni : poUtioa ('libertà sancita 
nella vera sovranitiì del popolo) eoonomioa 
(emanol])azione ' del proletariato dalla ti­
rannia del salario) morale (educazione). 

Amicissimo un di del povero dott. An­
tonio Àndreuzzi, ebbe con lui parte' atti-
vi^alihà 'nelle congiuro iusurreziouali e nella 
pr^razidno dei moti,friulani del 'S4. Nò 
ma; dà allora gli venne meno il culto ad 
ogni Oanda santa. 

Lo vidi ' per l'ultima volta, assieme al­
l'amico Pagura, nella sua Navarons, dove 
ci aveva invitati a passare alcune ore as­
sieme, or fa un mese. '- < 

Farldmmo a lungo dell'Associazione «An-
' dreuzzi > di cui er|i consigliere ed obla­
tore aétivo, 'parluinmo sul modo di inten-
si&eare la prop.iganda repubblicana nella 
l^rovinoia, e sopratatto parlammo della 
oompilnzione di un numero uniob, da pub-
blioaisi nel -prossimo dicembre, in rioor-
teflza del centenario dalla nascita, proprio 
là a Navarons, di Andreuzzi. 

E l̂ do Andrea si mostrò in proposito 
uii vero prezioso archivio, ricco di note e 
documenti,. 3i\̂  guanto, airAttdrouzzi ed ai 
moti 'dèi' s i ' SI 'Mforisoe. , -

Fummo poi nella casa' dove l'AhdreiizIsi 
nact̂ uO' e dove' la-ìlglìa sua, Paolina, degna 
Hglia del' grande patriota, ne venera la 
memoria e-gli ideali. 

S vi, esaminammo, assieme la p t̂qziosa 
ra&dìiJji .autDgrafl.-di..'Mazzini, Garibaldif 
Benedetto od Adelaide Cnicoli, Sarino Na-
than, Mauri'iio "Quadrio, ed altre ed altre 
fnìgidiesimè -figure dell'epopea del risor­
gimento .n^^fmaUi. . , - ; . . , . 

QaoléMiO commotìéiì é'menlre'ci avvia* 
vamo verso Meduno il povero Mattia, li 
in alto sul monte rocoioso -jlietro' Navarond,' 
ci .additò .la grotta dove qu.iraut'anni or 
sono si, congiurava e si fabbricavano le me­
morabili bombe all' Orsini. 

GÌ lasciò, assicurandoci che sarebbe pre­
sto venuto ad TJdide a aaluurci ed a re­
care gli appunti-snll'Andreuzti. 

Chi avrebbe detto allora che quelja ma-, 
schia figura',''apparente irtcarnazione della 
robustoaia,', sarebbe stata'desi presto, coal 
repentinamente, strappata alla numerosis 
sima famiglia ohe idolatravi)', alla cosa {lub-

, blioa. do'vé r-r incominciando dal Consiglio 
Prbvinoiàie';— portava si preiiioao. .contri­
buto di 'amore, esperienza e sapere, ,o l̂a 
causa'." della democrazia che lò'a^eva pro-
pugi(al;9re^,tenace dell'alleanza dei partiti 
popolari,/al .partito repubblicano che lo 
ebbe" esempio 'adamantino di fede, rotti-
tudin^,-7-.spÌTjto"ai" "Ŝ ajatìfiOiò" c'coàtaiìza,, 
agli''iimiói-di cui 61'profondo sentiva l'af­
fetto ^ed ai qnali si preziosi riuBcivano i 
suoi consigli? 

Non piti tardi di martedì 0 oorr. mi 
acwvevft -in Udine : • ' ' 

«Abbimi presente alla bicchierata che gli 
amici ti offrono stasscra ;- iinpussibilitato a 
venire, vi presenzio col-cuore, e brindo a 
te e all' ideale. Verrò presto a Venezia, a 
salutarti ài . Qaxmttino ». 

Ed a Venezia è giunta invece ila ferale 
notìzia ! 

W 'con l'animo straziato che, a noJne 
degli amici, sdlla sua tombti dèxjongo, me­
more'e riverente, un ramoaoello d'edera. 

Silvio Siringaci 1 
'Venezin M,agosto 15)04; j 

La' morte dbl rlDopianto ' uomo, della 
quale a'Temiào iluiiedl, solo la laeonica 
penosa Qutizia, fu assolutamente' ìm-
proTTÌsa.'. 

Il dott. D'Andrea slava benissimo ì 
domenioa' ei'à andato per una perizì^i-
a Forgijfi,^,' ','., , 

Al ritorDo accusò un forte, raales-. 
sere, una grandA st^aoheiza, 'una ì^ete 
immenta,''iJhtedt)udo"èubitò un bicobtéfe 
d'adquti. 

Aveva 4ppeqa' 'aosóstatD il bjcQhiero 

alle labbra, qu-indo stramazzò al suolo. 
— Era morto. . | 

."^vova 91 anni. — Laioiu otto o 
nove figli ! 

I •olennl funerali 
« Spilimbcrgo 17. 

Ieri ho assistito in Navarons di Medun 
al funerali del compianto ed amatissimo 
Mattia dott. D'Andrea. . 

Da tutti i paesi cii-oanvioini, da Spi i 
Iimbergo, da Maniago, da ..Sisduo ai 
riversò a Navarons* una fol'tk commosia 
di amici, conoscenti, ammiratori di quel 
modello di bontk e di rettitudine che 
fu Mattia D'Andrea 

Ma< mi l'u dato di ansiatore a piii 
sincero cordoglio, u p<b universale com-. 
pianto; di fronte alla bara di quel ca 
rissimo estinto, ohe incarnava vivendo 
tutte le plii belle virtii, non era possi­
bile trattenere il pianto, ,nè può la panna 
descrivere che pallidamente l'immenso 
strazio della madre, dui (rateili, dei 
figli di Queiruomo ohe visse solo por 
la.famigllri e per il bone del prossimo, 
e che ben si poteva considerare l'angelo 
tatelare delle forti popolaz oni in mezzo 
a oul viveva. 

Il lunghissimo e mesto corteo era 
preceduto dalla banda di Medun ; la 
bara era 'por ta ta a spalle da amici e 
oolleghi del detunto; teaeraoo 1 cordóni 
il prof. Domen'co Pecile, il catr. aiv 
Concari, il R. Pretoro di Spillmbergo, 
dott. Tarozzi e Oio : Hatta Oiordani 
Sindaco di Medun. 

Noto parectìhifl corone; della Sooietii 
Operaia di Medun, delia Cassa Kurale 
di Medun, delle famiglie Zatti, Marri, 
Avon, dei oolleghi, della famiglia, del 
Mnuicipio. 

Formano parte del dorteo; le Societit 
Operaie di iùidun, Spillmbergo, Cam-
pono, Ohievolia e' C l 'asso tutte con 
bandiera; aderirono con lettere o te­
legrammi moltissime altre, Impossibl io 
darvi un com ieto elenco dei presénii 
e delle innumerevoli adesioni ,perve­
nuta alla famiglia, 

F ra i moltissimi noto: l'avv. oav. Con-
oai'i, anche in rappresentanza delia Hi-
putazione Provinciale ; il oomm, prof. Do'-
menioo Pec le pel Consìgliq proTinoiale 
del quale il'defunto formava pai'te fino 
dal 1885; il pretor» di Splimbergo; 
l'ing. De Rosai l'ufficiai') del Registrò 
sig. Bacchella, il sig Scarabei in agènte, 
delle imposte, l'avv. Linzi, l'avv Ctriani' 
inniore, l'uv?. cav. Fognici anche per 
la Banca di Spilimbcrgo, il maestro 
Pesante, il sig. Rossini segretaria di 
Spiiimbergo, Morgante L. esattore di 
Medun, Mongiat Angela, Sedrand Pros 
decimo, Massenzi Giuseppe,' avv. Zitti 
auehe-per la Comm di R, M, tutti di 

' di Spillmbergo, il co. Nicolò d'Attimis, 
il perito 'M-chelutti, il dott. Cassio', il 
medico e il sindaco di Cavasse, 'l'av­
vocato cavalier Alfonsa Marchi, il 
riguor Scala, sindaco di Tramooti 
di Sopra, Cozzi, Sindaco di Tramonti 
di Sotto, il signor Zatti Paolo, il 
Big. Marri di Medun vicepresidente 

ideila Cassa Rurale di Medun, fondata 
idal defunto, il sig. Sosterò, il cav. Bel­
grado di Leitans, il tiotiaio Fabricij 11 
capitano Cargnelti, il sig. Del Frari di 
CastelnuoTo, il segretaria Zuliani col 
figlio perito, i periti Calafassi e Bel­
trame ed' altri dioltì che non ricordo. 

Pep le, manovre 
Passaggio di truppa 

'. Korni Avullri, tlj. 
Nei giorni 29, 30 e 31 ; ago-ito corr. 

avremo qui di passaggio tutto il V rog-
gimentu Al)iiui e la XIV batteria di 
Artiglieria da Montagna Un complesso 
di 74 ufficiali, 2'223 ubuini di truppa 
e 180 cavolli. 

Al di là del confine 
l'orni Avoltri, 18. 

Di venerdì scorso a Mauten — pros­
simo paese ultra confine — sono giunti 
12 milla militari austriaci che vanno 
svolgendo le grossa manovre luogo lu 
nostra frontiera. 

DALU GARNIA 
F a m i A w u l f r i , id {X) — pi-

sgrazla — L'ultra sera,il sig, maestro 
di Collina, Canova Ei^enio, ritornan­
dosene a casa da Fornì -precpitava 
nglla frana N'iTia causa l'osourilli e 
la mancanza dì ripari. 

Oevosi ascrivere puramente a for­
tuna so il maestro no'n ci lasciò la 
vita e potè cavarsela con alquante fe­
rita e contusioni guaribili in 16 giorni. 

Auguri di perfettaguarigione e voti 
perchè al più prèsto venga provveduto 
>t riparare convenientemente quel pas-
!iaggio perlooloso, 

Visita sanitaria — In seguito alle 
false notiz e corso ciroa l'epidemia di 
tifo scoppiata m questo Comune, ieri 
l'egregio medico provinciale cav. Frat-
tini si è recato sopralùogo per appu­
rare i fatti. Ha potuto constatare che 
i tre casi di tifo scoppiati in questi 
ultimi giorni sono di forma assoluta­
mente sporadica, di'^lieve entità e tali 
da far escludere in modo assoluto il 
carattere epidemico. 

Ila dato poi farmele aisiouraziooo 
cbe< l'acqua del nostro ' acquedotto è 
purissima ai-punto di poter essere be­
vuta tranquillamente dà chicchessia senza 
timore alcuno; 

Speriamo che il giudizio d.éll'egregì'o 
' medico provinciale sia suffioiente a 

tranlquillizzare l'autorlth militare ed i 
signori villeggianti, 

' S . D a n i e l e , 17. ci g.)— Varietà... 
osliva ~- I CDiioenl dalla'due baniis. — 
Oftol aera in piazza grande stanzia una 
vera folla dì gente per gustare i con-

. certi magn flcamunte eseguili dalle bnode 
' dei due reggimenti qui accantonati. 
I II buon Star Otacomo, ohe tanto si 

addperò nei giorni passati per trovare 
alloggio ai ben duemila militi, è ogni. 
aera in faccende per somministrare la 
birra ai bravi musicanti, frutta di una 
pubblica sottoscrizione. 

I caffè fanno affaroni e le vezzoso 
fanciulle vanno a gara per far mostra 
dalie loro toiletles. 

Straurdinaiìa la vendita di carfolioe 
illustrate. 

A proposito: potemmo aiiohe noi 
ammirare lo stupendo cartellone ré 
dame, vera opera d'arte, posto fuori 
della libror.a Tabacco, e, dopo un 
accurato studio ci conv ncemmo che 
il Tiziano di Car'pacco non 'ha oiillà dà 
Invidiare al Vcceliiol Questione di giii'ti!. 

La volpe cambia il pelo ma no'n II 
vizioI — Siamo alle solite! L'illustre 

Dissero ^egregìamento^dello virtù del- 1 sig. brigadiere, altra volta definito il 
n n . - , , - . _ , e^taSiì padrone del paese ne ha fatta una l'estinto: >1 sig. Q.'iB. Giordani, 

amico e come rappreàehtantò^il Comune* 
di Medun, il sig. avv, Concari per la 
Î  "fi!>,t.%'-0.°6 p,tp,y.;RQi,ale.,e,„soma,ainico,... 
il Pretóre, il perita Galafassi e il pe­
rito Beltrame, ai quali, rispose ringra 
ziando per la famìglia il perito Mi-
chielutti. 

Tutti rilovarobo con frase commo­
vente le belle doti dell'estinto, come 
uomo, come padre, come cittadino, 
come sagace amminietratoro, abile pro-
fesaionista, indefesso^ lavoratore, sempro 
tenero del bene del psossimo. Per me­
rito suo anzi sorsero le Società operaie 
di Médun e CbieVolis, nonché la Cassa 
Rurale di Prestiti di Medun. 

Nel volger dì questi ultìmissìnii anni, 
è questo ormai H quarto lutto che col­
pisce la disgraziala famiglia D'Andrea; 
lutto immenso, perdita irreparabile non 
porf'la sola famiglisi, ma pella popola­
zione intera, per l'immenso Stuolo di 
amici, pef le 'istituzioni di cui formava 
parte, i 

E! la solenne dimostrazione di cor­
doglio, valga almeno a lenire, sia pure 
in piccola psrte, lo strazio dei suoi 
cari e sia loro arra sicura che la me-
moria'di' Mattici D'Andrea non sì can­
cellerà mai più, ma si tramanderà an 
ohe'àll'e'falàre'generazioDi come esem|pia 
di ogni cittadina Virtù. 

rana, nell'rinbrd, e pycjinruno . quethì 
l'ilt sili-presi;. — Inguinlia! - N.d R) 

Le grandi feste di lionienioa — Dj-
munica pro-tsitui Z\ coi'r avr.inno luogo 
gramli fante in onoro disila brigata 
«Roma» ed « favore di l a binda .cit-, 
ladina. 

Riservandoci di parlarne.,pù detta-
g'ittamonte in seguito, siamo in grado 
di ann''inziire ohe vi saranno: Concerti 
bandistici, giochi o chioschi eccentrici, 
uno gWgàtei|gflia«ÌPtejVMtJaziBna'"della 
tombola, grande ballo, fuochi artificiali 
ecc. eco. 

Se il tempo sarà propiziò passeremn 
di certo una giornata in mezzo ai ' di­
vertimenti piii atifratì'iìti ! 

(V Ctona'ca di Vdine). 

Ciwida la , , 17 — Preoipila -da ' un. 
ponto. ~ Nel pom. d'oggi,il ragazzo. 
Alami Z di Lorenzo di anni 6, preci­
pitò dal ponto fuori porta $ Giovanni, 
alto circa otto metri, riportando-gravi, 
ferite alla festa Accorso il dott. Ac-
cordini lo..}nQdiflàfiriseKVCjft|&|oqrrdi giu­
dicare sul! iMpoMMizit''crèf malo'. 

Una bamtiìniiìiblts uni'MHt^ — Co 
seanì Caterina fu Geremia d'anni 1 e 
mesi 8, venne d'urgenza portata, all'o­
spedale per ferite e fratture multiple 
riportate cadendo accidentalmente sotto 
un cari'o. La poverina è, affidata alle; 
cure dil dott Sartogo. Speriamo, die 
superi le pericoloso ferito e fratture 
riportate . 

la lorts di ai soldato deirindìpsideiuia -
Ieri a Cividale è morto Pietro Va 

leggi soldato animosissimo nelle guerre 
nazionali: ' 

Gra nato a Piacenza nel 1832. Aveva 
fatto .lq,,.(»mnaBBe d ' t s l ' N % 4 i < ^ 4*1 
1 8 4 8 ' 4 9 e a e l T 8 ^ M 186'6 e r i stato 
nel Trentino con Oàribaldi. 

Oggi alle b pom. avranno luogo i 
funerali, ' ' 

' i lavorj idraulioi in provincia 
Co^ deaneto reale à stata approvata 

la cUnSificazione m terza categoria de le 
op.'rc idrauliche a 9 g'emazooe dei tor­
renti Uraoa e Soima nella nostra prò 
vinoia. 

UDINE 
(Il ttUfi»» del Stiiììi,porla.il w»tri OtXt. 

71 Cromtta i a dinotiziom del pttbbtieo », 
Officio daUt 8 atte 10 ani. » dalle t6 alU 18) 

delle sue ! 
Tralasciamo la narrazione del fatto, 

tanfo.puerile! Una sola osservazione! 
Il brigadiere dovrebbe ricordarsi che 

alcuni mesi fi obbimo a lagnarc di 
quel suo .difetto particnlabe ohe un ^lip 
superiore, col quale ebbimo occasione 
d'intrattenerci, definì Inutile èooessivitft 
di zelo! e dovrebbe anche sapere che 
la popolazione intera, della quale cor 
tamente non gqde tutte le simpatie, de­
sidera che l'iUistre funzionario faccia | 
partonza per... altri lidi! 

La leggo deve ossero osservata siamo 
d'accordo, ma le esagerazioni sono ri­
provevoli ! 

j ; Il Consiglio oainunala sente la cani­
cola e pensa bene di continuare - le 
vacanze. ; , 

0 à tiitto„. va a gonfio velo ! 
Neirultima seduta della Società ape 

raìa si delegarono i sigg. on. Riccardo 
Luzzatto e LlaSaeile Oentilli a rappre­
sentare la Società al Congresso del 
l^ibero Pensiero che si terrà a Roma 
nel settembre prossimo. 

La nostra Sezione del L. P. sarà 
rappresentata dal sig. Rodolfo Uìasutti. 
Quati;ro saranno gì' inscritti che pre-
senzi'eranno al Congresso, 

1 corvi., a quasi aorvi, gracchiano! 
(Eh -no, amico ! Lasciano il fumo e 
badano all'arrosto, loro ! Essi lavo 

Soolefà Operaia Generalo 
Pei la visita all'Espoponadiilana 

nel tBait ~ 
L'esposizione'di Milano nòli'anno lOOti 

sarà tale un avvenimento, che chiama 
ormai l'attenzione di quanti seguono i 
progresKi n* ìli scienze, nelle arti e nelle 
industria. 

Questa Società è oonvinla dei van­
taggi che derivano dalie vìsite alle E 
sposizioni in cui si fa mostra di quanto 
di migliore viene prodotto dall'umana 
attività. K perciò essa prende l'inizia­
tiva per la costituzione di un grappo 
di operai d'ambo i so.^si, si^no o no soci 
della Società Operaia, per la visita di 
quella Bspos'zione. ,,- .. , 

Col versamento di tenue quota set­
timanale da lire una, si raggiunge per 

''l'epoca dell'Eiponiziono la, somma ne-
cessarid allo spese ili viagg o' e soggiorno 
in Mimo nel periodo della visita. 

La Società si ripromette le po-isibili 
facilitazioni su lai ' spese, mettendoiii'a 
tal effetto in rapporto colle Società 
forroviaiij e col Comitato regolatore 
di Milano.. 

Si indirizza fervido appello a tutti 
coloro che prendono interesse all'ìnces 
sante sviluppo - dell'attività nel perfc-
zionameoto dello industrie e ,delte arti, 

! afflnijh^ rogliMo appflQfittarftside^'jni | 
: z ativà che imp'rondèlil S'ooieta'Ò'Jlè'raio, 
I aotlo il CUI patrocinio'e vigilanza vorrii 
' regolata la visita degli aderenti tutti. 

Le domande di inscrizione'ed i vor-
i samenti delle quote settimanali si ri­

cevono ali'Ufffoio della Società Operaia 
dallCoro 9 alle 15. 

[fdim, 9 agosto IDO'l. 
fi Preaidento : (j. Ernesto Soitz — Il vice 

Presidente : Gabriele Tonini — I Direttori : 
Oalligaria Alberto, Leohetti ing. cav. Leo­
nida, Ilìsattìni Crìovanni. 

Per la riforma dello Statuto Sooiale 
.\lle ore 9, di domani sera, noi locali 

della Società Operaia si riunirà in seduta 
la' Commissiono per la riforma allo 
Statuto. 

La parola di un operaio 
Ora cori',0 uu'porlodo .,di,..tonjpo in 

cpi. Il proletariato, «i ,pnò. dire,.del 
mondo intero, sonte più ohe mai il 6i-
aoguo di rialzare le sue sorti morali 
od e^onomiabe. 

Infatti i igìornali oi portano notizia 
di agitazioni a di scioperi che -ai svol­
gono quotidianamente in multe città, 
con esiti più 0 meno favorevoli. 

Le vittorie operale vanno crescendo, 'v 
ma crescerebbero ancora di più se fra 
i lavoratori che ai ipettoao in lotta per 
giuste; cause non ai trovassero cfr'.-i 
degenerati, certo vili, che al momeutu, 
dello scipperò, invece dì stare aoliduli 
coi compagni, vanno non ributtante in-
diiferonza ad) occupare il loro . peata, 
non pensando che io tal modo rovi -
nano la classe intora, che- por questa 
dovràipiegarsi, allo oondiziosi di prima, 
sqtto il giogo del capitala 

Questi sono i hruvìiri (nome troppo 
dolce per loro) infestanti ancora in, 
gran numero le ipasse operaie, prìnoi-
palmente quello ìtaìia,nei che : chissà 
quando ai libereranno! 

* 
« * 

A-,Udine i muratori ed< i fornai, doptt" 
lungo lavoro di organizzazione, hsiljiilt)' 
chiesto dei migt'iaramenti e: colla forza 
della solidarietà sono riuacili a ' o t t e ­
nerli, se non''tutti almeno in parte. 

Sono pochi, ma è sempre' l'inugnrloi' 
di altri iper'ravvenlre.l ' ' 

Cosi i fornai e d - i « t̂eu#Jitd>t<f(RAKr<: 
acuoia a tutte le altre elasal operale 
udinesi, cha-pur-hapno biaogno dì qual­
che miglioraméntó.'o fra" queste - ^ oh ' 
vergogna! — i tipografi^ che non >capi-'' 
scono ancora la necesaità ' e ' ' il 'dbtere 
dì organizzarsi a di alzare oa^r^fìiòii'' 
monte la voce per otténeri quanto è 
stato!, domandato. 

-Vergogna,.al, in queati-tempi in cai 
tutti gli operai lottano - atrénuamotlte" 
per an roìglìortavvenìrel .... 

P. Èraidoilir ' 

Nelle souole ed. Istituti tebnioi 
Il Oionittlù H'Italia'soriya : 
Ora è forso fin mese. pub.hlìcavaqip 

le promozioni nel corpo ioseiipante delle . 
scuole secondàrie olc^sajohe, e.pqoo.dc)po 
quello dolliì'Fiormsli. L'indugio, troppo, 
lungo invero, moaao a!!'approTaziono 
della promozioni nel personale, inse­
gnante delle scuola tecniche, e . egli 
istituti tecnici, ha fatto nascere il dubbio 
in alcnni che le . promozioni fossero 

, sospese o che per quest'anno non se 
I ne discorresse altro. 

n 
J {/ v t-

Il "-' 
^/ 

<y, 

Assunte informazioni, abbiamo saputo 
che esse sono pronte, ma devono esae|re 
approvate' dal Consiglia, il quale, un 
po' per le seduto della ComniiaaiQoe ; 
per le norme sugli esami, a un pp'„ 
anche per l'asaeoza di qualche gapq 
divisione, non ha potuto radunarsi la 
questi ultimi giorni. 

Olxcqlo soclaXleta.'. 
I aoci sono invitati- per sabato sera-

alle ore 8*e mezza ini assemblea gene-' 
rale, poi seguente ordin» del giorno: 

l. Agitazioiio per la libertà del condan­
nati del '08. • ! '.' 

'i. Discussione 0 opprovazioncdel'i rego--
.lamento interno. ,i 
, 'ó, proposta, per un Congresso Boqìaliata 
friulano, ' j '. 

4. Importanti comunicazioni. 
.5. Provvedimenti a riguardo di compagni. 

' O i t t a d i i i o o h e mi f a a n o p » . . 
In questi giorni il nostro concittadino 
Cesare Commeasatti già licenziatb con 
licenza d'onore dal nostro R Liceo à 
stato promosso il secondo sa centoventi 
con'iorrenti all'accademia navale di Li­
vorno. 

'''^' 

C^ 

/ X 

La prQiqga dsl inHoiigrsspp , 

Nel II Congresso pellagrologlco Ita-' 
liana .tenutoci in Bolognai nel maggio > 
1902 ai er» stabilito dì tenere .'< il iIlI 
Congresso in Milano nel 1905. 

I congressisti., «avevano fissato tale > 
epoca essendo stata annupciata iper 
quell'anno: la .grande - Esposizione Na­
zionale ed Ili primo congresso interna­
zionale per lo studio delle malattieMei 
lavoratori. • ^ 

Però, essendo, stata rimandata l'^laifo-
sizlone il Còniitato promotore del.pop-
gresjo ha rilé.v'ato jl voto •.di,„Bolflgna,., 
iodicaote chiaramente che 11 Cangresso-, 
avrebbe luogo.in occarione >dell'Kapo-. 
siziooovedxha stabilito che anche qtaesto 
ai tenesae .nel il906 

Questa proroga è assai' vant8|fg!osa 
perchè il IH Congrosao bollagr'Sl '̂fijiop 
potrà occuparsi' dei' risultati oti;i'''f''i'','> "̂ 
dall'applicazione delta nuova LeggopM»' 
la precauzione e là durji della pe|lagi;a, 
ed avrà maggiori olenìgnti:(ii esperjeniia 
e duti sicuri per. adottare efficaci con­
clusioni. 

Ottimo ataok. di .Qai<ita"pap-
i m b a l l a s s i «ce, diapooibila a buone 
condizioni, — Rimlgersi all'Ammini­
strazione del « Friuli » 

la'DDBAlìi elace e SÌGM i r É i c i iol i dì stoico e uerlosi è I'ÀMÀHQ BAHS&ai a ìaso di Ferro-CMa-Httaro toio-ilpti?o-ntiti!it6 



IL FRIULI 

Caneta ìA him di Udim o FroTÌniia 
Per lo solopero a Triette — Dlfllda 

oontro il krumiraggle. 
La Gommissions EsooutWa della Ca­

mera di Lavoro, avverto gli soalpellmi-
ornatÌ8ti di non recarsi snila piazza di 
Trieste, essonda scoppiato un grate scio­
pero per diTetgeuìBa eoonomioa 

Precisiamo 
Poche cosà ''ilebUo itife In 'aggiunta 

alla Relutìone della Coniniisiane eae-
outiva (Vedi Friuli 4 agosto, num. 186) 
pili por oiiiarire aloani fatti, ohe por 
mia difesa personale. 

Ohi abb a lotto ia suddetta reiasione 
e Teda ora la autodifesa di Trevisonao, 
non pud a mano di essere mersrigliato; 
quella citata fatti e cifre, mentre il 
Trevisonnu gira e saltabecca in modo 
tatto suo. Anzi una sola cosa emerge 
dal suo Horitto : la smisurata adora-
ra»one di 9è stesso, il suo lo che ri­
compare dappertutto come la salsa di 
pomodoro. 

Non dorrei rispondere, poiché non 
si risponde ad ' affermazioni gratuite o 
peggio ; quand'egli elimina le clrcostanse 
oho gli uuocaiono ed ingrandisce ie al­
tre, non c'è più discussione, non c'è 
p ù sticoo, all'infnori di quello del pre-
icd«to.... pomodoro, Ma giacché egli 
vuol trattare col relatore, eocómi 
pronto a precisare i fatti, sicuro, nel 
riferire la rerltà, del canseaHmeoto 
degli ex calleghi della Oommissiooe. 

I. E' vero ohe Valtorta anticipò i 
denari del viaggio perchè Trefisoono 
Tenissa ad Udine con la formai» prò 
mesta di quast'altimo di non immi­
schiarsi in questioni politiche, 

II, Non è vero ohe sia stato accor­
dato il permesso dei 10 giorni pel 
quale ci Tolera una deliberazione di 
Commissione. Vnltorta ed io abbiamo 
•«Iwato il o s m p a g n a giti com 
promesso nella lotta perchè la silua-
ziaoe sì presentava cosi: « 0 licemia 
mento immedialu del Segretario ar­
bitrariamente assentatoii deirUf&iiìo 
suo, ad (Ksumere noi due la responsa­
bilità dell'atto (oooipiiito. per la insi­
stenza di Xrevisonno) escogitato per 
tutelare il prestigio delta Camera. Que­
st'ultima cosa facemmo. Ma nessun per­
messo fu firmato da noi né da altri ; 
fu e rimase una cosa puramente ven-
baie. Per tutti il segretario dorerà es 
sere in permesso ; ma por noi due 
c'ora il,.patto-chi) -tutto irtf,Tor<G;deJla 
Camera non avrebbe subito interru­
zione alcuna. 

Qui' il traditore fu lui ohe sfruttò 
la nostra buona fede abbandoLando 
l'ufScio per modo che, durante quasi 
un mese, la Commissione osecntira non 
potè riunirsi, mentre da ogni parte 
fioccavano le proteste delle Leghe per 
l'assenza del Segretaria. 

III. K vero che la Commissione e-
secutira ha approvato pienamente il 
mio operato nella questione dei gassisti, 
dando cosi implicitamente un voto di 
biasimo al Trevisonno. 

IV, Il torto di noi tutti fu quello di 
prolungare il termine di prova, dopo 
il nulla che il Segretario aveVa fatto 
in due mesi per conto della Camera. 

Creda pure 11 Treviaonao: se non si 
fosse trattato di uó socialista nosaunn 
di noi avrebbe assunto' tsle responsa-
biiitit per salvare ini e fa 'Camera.. Gd 
è enorme-ch'egli insista so questo par­
ticolare, egli che ebbe bisognj di Val-
torta e di me qual: gerenti responsa­
bili por tutto ciò ch'egli credette di 
fare, 

Vuole veramente difendere la sua 
persona ì Dica semplicemente c.ò ohe 
ha fatto. E' dall'azione in prò della 
classe lavoratrice che si conosce il 
buon Segretario; le chiacchiere non 
servono che a mascherare l'osio. 

0. Broffato. 

il àaptgr:àtó0 " io,, 
Un saggio della prosa trerisonaiana 

rersata nell'amoroso grembo del Gior­
nale di Udine (Dio li fa, poi li ac­
coppia): I 

Ora non debbo qui cantare le laudi dei 
mio nome (Profonda impressìofie), 

(Cantando le suddette) — In tre mesi 
soltanto con una stagione contraria al la­
voro (--!//..,. fu colpa della alaggiooone!) ài 
or^a.iiij2aì:iono o con tutto il tempo .sposo 
por mettermi al corrente di tutte le condi­
zioni economiche politiche ed ammiuisìtra-
tive di questa provincia {E per capirlo.,,, 
molto hcng, Vi vede.') io credo di aver fatto 
il mio dovere se Boa riuscito a vedere ac­
crescere il numero degli inscrìtti di quasi 
tutto le Leghe superstiti {alla fuga gene­
rale..,.) se qualche nuova organizzazione 
col contributo della modesta opera mia é 
sorUi {qualei' quando? dove? some?) e,se 
malgrado le agitazioni di classe in questi ul-
liiiii gioi-ni sono state in parto risolte, a pro-
lilto del proletariato.' {Infatti, a ffemona 
la eerlenxa dei fornai fa pronto e bene coni-
posta.,.. la presema di Sua Qrandexxa, e 
met-tìé il buon senso e l'opera di-Savio Silvio 
e dei/li altri friulani). 

.K son lieto constatare (sic) che anche quella 
stampa che più quotidianamente '{sio \ di* 
damo pure.... quottdianissiinamente.t)' mi 
altJioca {attaecare Sua QroAulezxa?! Uh che 
audacia !) di fronte agli atti compiuti, 6 co­
stretta a ricouoscore con i denti serrati clie 

qualche cosi imi [iinche il t-ITol'I comò i 
jìapi...,) puro facisiamo di Bovio pel bene 
della classo lavoratrice, 

B io --IOMO « lieto constatare » a mia 
rotta a denti apL-i-tisnimi come, gruz>e 
al buon senso frinlano, anche quei po­
chissimi ohe < più quotidiaiiameiite » si 
erano lasciati Intontire da questo spro­
positante, chiacchierane, adesso no ab-
abbiano rioouosoiuta la purfettìssima 
nonché fatua nullità, tr-isaarubillssima 
se non fosse deleteria per la organiz-
zazione operaia. , 

Taht'è rero che una sola amicizia e 
protezione rimane a costui : quella del 
Giornale di Udine.... 

G solamente in quei paraggi si fanno 
roti perchè li Tony abruzzese ritorni 
e rimanga.... Sno a Camera del Lavoro 
distrutta. 

La conclusione 
I rocchi e prorati amici dell'orga­

nizzazione operaia dicono oggi, una­
nimi, alla nuova Hippreseatauza: — 
Finiamola con cotesta gente! 0 che 
non si possa trovare un friulano, 
uno dei nostri, un uomo di buon 
Senso, ohe sappia lavorare con se­
rietà e senza tanti oltiassi, friulana­
mente, non por la vanagloria rie! tuo 
« lo », ma per gli interessi e per Vor-
ganisMtione delle classi operaie! — 

Cronaca agraria 
Cattedra ambulante 

Domenica scorsa si tennero confe­
renze agrarie a Casarsa, a S. Giovanni 
e a Gimolaia. 

Si visitarono le scuole di Troppo 
Orando e Vondoglio in cui venne im-. 
partito l'insegnamento agrario. 

Si fecero sopraluoghi alle malghe di 
Vualt, Ladurset, Glazzat, Pala Bsrzana, 
Rest, -felleppa, Kors, Vianchereit o 
Chiamps o visite ai vigneti ritsostituitì 
SD piede americano di Capriva, S Lo­
renzo di Mossa, Villanora di Farra e 
Gorizia. 

Statistica agraria 
B' intendimento del Ministero del­

l'agricoltura di riordinare nel modo 
p'ù regohre posaible la compilazione 
della statistioa agraria italiana valoadosi 
dell'operìi delle Cattsdt'e ambdianti di 
agricoltura ohe oramai, ad imitazione 
di quanto da molti anni è stato fatto 
io Friuli, sono sorte in quasi tatto le 
Provincie italiane. 

Non fa d'uopo dlscaterc l'importanza 
nell'economia delle' statistiche agrarie, 
quando i dati in esse raccolti sono at 
tendibili. 

La nostra benemerita Cattedra am­
bulante d'agricoltnt'a ata compiendo una 
attiva inchiesta per poter fornire al 
Ministero, con sufflcente approssimazione 
i dati relativi alla produzione frnmen-
taria nel'corrente anno. ' - ' 

PÈRLE F E S T E : Di DOMENICA 
\ s . I ' I A S I I I B Ì / E 

In occasione delle feste di domenica 
prossima 31, accennate ieri, la Dile­
zione della Tramvia a vapora attiverà 
nel pomeriggio di detto giorno il se­
guente orarlo speciale. Partenze da 
Udine alle oro: 1410, 15 15, 1530, 
18.25, 20.15, 21.10, 0.30. 

Ritorno a Udine alle oro : 15 10,18 10, 
19 35, 20 5, 21.55, 0.5, 2.10, 

Durante tutta la giornata saranno 
distribaiti biglietti di andata-ritorno in 
II classe a prezzi ridotti. 

Un a h ( « « s a « o 
interessante ed elegante manifesto il­
lustrato', affisso largamente per la cittii, 
richiama l'attenzious dèi cittadini sulle 
feste sandanielesi, e li invita, 

M u t u o dalle 6 alle 7 mila lire offresl 
Terso solidis.qim8 gsranzi». 

Per ìnformazipni rivolgersi al Friuli. 
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La tragedia degli Obpeaovieli 
Vrad iuc lo i i e d a l r n x a e n o 

di 
BOBEBTO FATA 

Tutta Belgrado sapeva oramai che il 
re aveva presa una casa a Draga e che 
passava lo notti con lei. 

Conseguenza di quel colloquio fu ohe 
Natalia parlò al re molto energica­
mente sulla necessità che egli si. am 
mogliassO: ma il re fu altrettiuto e 
norgico nel rispondere ch'egli pel mo-
ment'o.'nbn voleva di i tali-preoccupa 
zioni. 

La regina ne fu costernata e pochi 
giorni appresso lasciò Belgrado, 

Subito dopo, venne in Serbia Milan. 
La situazione politioa era sempre 

delle più. iptricitte; . <. . ' 
Colla venuta di Milan le cose ripre­

sero subito uua piega austroflla. Dopo 
alcuni mesi però sorsero dissidt abba­
stanza stinbibiii fra padre « fiijlio. 

-Messandro prupeudera per i radicali. 
Un giorno Milan gli disse: 
— Le tue blaodjzit! «i rsdicali aoa 

Le industrie udinesi 
Al la Ferriera^" 
Dal 1S8Q ad oŝ fifi, —- Un ]̂ o' di ooa-

fronto. — I progressi. — I nuovi 
fitbbtioati. ->- Xi'aooiaierìa. — I l po-
doroap macaUnario. — Iia piccola 
ferrovia elettrica. — E il reato in 
programma. 

Suria no'l'arjiio 1833 per ialziitiva 
di )>hu-iî  (tu i.taliati iiustriaci ed italiani, 
la Ferriera d'Udine ebbe la sua ragione 
d'ossero nella convenienza economie i 
derivante dalli franebijia dogaoulo della 
gbiaa greggia proveniente dagli alti 
fumi doli» Siirla, di fronte al dazio ri­
levante CUI era soggetto il ferro raf 
fluato. 

Da alcuni anni quella franchigia ò 
slata tolta, m.t o ò .lonostante la Fer 
riera ha fatto -~ specie negli .ultimi 
tempi li-:-notevoli progfpèsst, oòiil d i 
costituire uno dei prinoip-ili stabilimen;i 
del genere in Italia, dalla cui esistenz-i 
grande efficacia trac la citih nostra o 
tutta la provinola 

Difatti, sa cunsiddriuma che uell'82 
erano impiegati appena 160 operai, men­
tre ora ce ne saranno almeno 350, e 
raggiuiigei'.a^^oja' bella.' Cifra: di 700 
col funzionamento delie nuore officili», 
facilmente si potrà arguire quale sia 
l'importanza economica di questo su 
perbo stabilimento. 

R guardo ligi operai dovesl oggiur.-
gere come ani primi anni roiiuro in grau 
parte austriaci ; oggi invoco sono itu 
liani nella quasi totalità, con qoaloh i 
eccezione por i aap< ope.-ai, che vengono 
per lo più soetti aacoi-a in Austria. 

« 
• • 

La parte vecchia de U Farriora può 
essere divisa in due sezioni : fubbric-i-
zlone dei ferro e offloina meccanica con 
fonderia Alla fabbricazione o al raffi 
namento dal ferro sono adibiti alouni 
vasti locali, nei qu^li aon appositi mac­
chinari si procede auzitutto alla puddel-
laturu, e e oé alla trj-imut»4o.i>i della 
ghisa greggia io f>irra, togliendo alla 
prima il carbonio. Q-aeito ferro viene 
poi ridotto IH masselli e ferro mercai-
tilé in seguito a vano epurazioni di 
bollitura, laminazione eco. Si ha cosi 
il ferro Kimiaato di tu:te le fjrme o 
dimensioni che possono servire per gli 
usi Industriali. La prodnz one — rile­
vantissima — viene smerciata total­
mente In Italia ed é molto pregiata per 
le qualità intrinseche del ferro. 

Auoessa alla ferriera propriamente 
detta, c'è l'offloioa meccanica con fon 
dona. Scopo precipuo di questo stabili­
mento è ia manutenzione del macchi 
nario ddlla ferrìoraf ma eseguisce un 
ohe lavori por conto di privati, come 
segheria, mntiui ; 0{{'ni specie Ynsomma 
di instsliaziodi in'du'striali. Tutta le fab-' 
bricho del nostro Friuli riijorrono aUa 
no tra Ferriera per ripara'.ioni di mac­
chine. 

,* » * 
L'acciKÌaria — mooh.'o doslderio di 

quanti hanno a cuore l'incremento eco­
nomico de'l i città nostra— sta per es­
sere un fatto compiuto. In uà torneo 
molto breve sono sorti duo fabbricatii 
in continuazione della, parte vecehin, 
verso la stazione ferroviaria. Il progetta 
è dovuto all'ing. Sendresen, che dirige 
lo stabilimento con quella praticità il­
luminata, quello spinto d'iniziativa, 
quell'intelletto d'amore, che sono requi­
siti essenz'iili per là bnona riuscita di 
ogni implosa. 

I due fabbricati sono di f-jrro rico­
perto da muratura, di ferro è pure il 
tetto. Sono stati coitrniti dall'impresa 
Rizzani. 

II primo dei due ' costituisco i'ac-
oiaioria propriaménte detta, ' ove l'ac-

(1) Siamo lieti di pubblicare, su questo im 
portantissimo centro - iiLdustrialc, le noto 
d'impressione di un egregio giovane stu­
dioso concittadino. 

mi placiono. Perchè non mi prendi anoh'> 
Gruich nel Consiglio di Stato) 

— I') si^guo la ' tua politica Quando 
veggo un partito troppo forte, lo chiama 
al potere per tag'iargl. Ij .ili. I pro­
gressisti sono troppo uniti nella palìtio,V 
estera. 

-L Veggo bone quale è la mano che 
guida la tua' politica! Oh, le donne, lo 
donne ! 

— Ma io agisco second) il mio ra. 
ziocìulo I 

— Agisci secondo il tuo raziocinio 
anche a non ammogliarli? 
'. — Non é colpa mia, credo, se le 
principesse straniere non vogliono sa 
perne, della corona della Serbia, 
- — Ammettiamo per un momento oho 
sia vero ciò ohe.dici. Mi tu non dovi 
commettere gli orrori dei genitori, 

— Appunto per questo roglio am­
mogliarmi con una donna che mi piaccia. 

— Sei un fanciullo, se mai credi che 
l'amore sia una garanzia. Basta : bisogna 
che tu faccia i onore a te e al paese. 

— La famiglia Lunievitza è antica 
quanto la nostra.. 

A queste parole Milan si alzò dalla 
sedia su cui stara seduto, qol rolto 
fatto rosso dall'ira. 

— Coma,osi proauneiare in mia pre-

0'aì& verrii pro'i'itio in '-ngotti .i mz-io 
del^orni a î n», f-iimiia M iriin ; pui-ioià 
poscia nella logo.-i li loffie :ia a lamt 
natolo, nel qualn — i in"zz i 'li mi"-
ohlno a vapore — verrà 'sminato o raf­
finato, seconde lo esigenze uiimmeraiali. 
, I motori a v,ip)r?, fra i quali uno 
di 1001 car. i.'ff,. tutto il m.ap.(jbinttrio.. 
seeon-lario, tjrù e looomotiro oiéttr-uhn, 
tono falli da una prim^rìi fabbrica di 
Westfalia, la comp'eta installazione e-
lettrìoa dalla «Allgemeine Gli'ktricltut 
Gesellschaft ». Le oostruzioni In ferro 
per le tettoie sono fornite dulia officina 
di Savigl ano e da una ditta ICl'igenfurt. 

La parte costruttiva pure é g>à quasi 
ultimata; adesso ferve il laroro di fon­
damenta,..dove, i re r r^ncias t i t la l te le 
macchine. 

Dal lato opposto c'è un nuovo fab 
brinato (opera dell'Impresa D'Aronoo) 
oro già funzionano le splendide caldaio 
Babcock & Wilcox, per la cui instai 
hzione s'impiegarono mano dì 40 gorni , 
e ricordo questo dato per dimostrare 
con quanta'sollocitudine proceda il 
laroro. 

Ma c'è dell'sitro. NoPa parte ante 
riore, verso la strada di circonrslla 
zlone, già sono incominciati I lavori 
(dalla stessa impre<ia D'Aronco) per la 
costruzione di un altro fabbricato, ore 
ssrà collocato un centrale elettrico, co­
stituito da due motori della forza com­
plessiva di 300 carolli. Serrirà per 
mettere In movimento tutte lo m a c 
chine secondane delia Ferriera, poi 
per l'Illuminazione clittrica, ecc. 

Dato il rilevante aumento di lavora 
per il trasporta dei materiali, vnrrà 
infine attivata una looomotira ioterna 
mossa dall'elettricità. 

* 
• • 

Questo dal lato tecnico. Da quello 
amminislratiro si notano pure sensibili 
modificazioni e miglioramenti, Non suf-
flclendo p ù allo scopo gli uffloi at­
tuali, essi rorranno trasportati in. una 
(^l)ganto palazzina ch'é g à costruita-
sulla bralda Hugounet, Ivi sorgeranno 
anche altri edifici, fra i quali un la 
boratbrio' chimico, che, dato le am 
plittzioni del lavoro, si rende indispen-
sabito. 

In causa della grande ra^iità dello 
stabilimento, necessita poi un servizio 
tolefonlco che calleghi I rari centri 
di es-io, e anche questo potrà dirsi fra 
b-ove un fatto compiuto 

Dimodoché, per calcolando che an­
diamo Incontro ii stagione poco propi­
zia por lavori di simil ganare, si può 
calcolare che verso il Febbraio o 
Marzo tutto sarà compiuto, t 

&. questo sarà cagiono di,sincera 
rullegramonto per noi, ohe' vedremo 
Udine affermarsi sèmpre p.ù in (.ogni 
sorta di eitrisecazioci utili e serie, d 
in questa speclalmaate dell'industria, 
che è importante elemento propulsore 
d»ll'evoIu7,i6no soc'-ili;, 

Carlo Baltistella' 

Un p e o e n l e « i iuaoofo d i F . 
MJUmBalàaiia su Melchior Qioia (To­
rino, t d. IÌUCCA) ha richiamato fortemente 
l'atteùzlono dell'-i lustro Guglielmo Fer­
rerò il quale, in uno doj suoi impor­
tanti articoli, pubblicato nel Secolo di 
ieri, gli tributa .omaggio di - ammira-
zioue e di conseiìso, t>-nur.diine argo 
mento a bèlle od. utili considerazioni 
d'indole critico stonoa socalo 

a230iKr.<é5w,aÉ3:3È3 
e c3oa;w4:n!uES2S5r'X'i 

Ancora del vocabota «Gymkàna» — 
Dal greco al sansorlto, at oofto, 
all'Indiano.,.. 

I L'avevo detto ieri, che..,, era capace dì 
• bastoniftar?•- ' " • ' ' ' ' 
I Sono bastato le,.... timido e sommosse 
: cssecritzlanl ' dt ioti, per fruttarmi dall'ira-
' scibile e arcidotto n.onchò non nominabile 

profoisoro questa furiosa tempi-sta : 
< Egregio Commentatore,_ 

0 pei-phè-biJD/'me, l'hai dittiT^prlma 
ch'ora il groco che ti dava fastidio t 
— Si sarebbe rimediato subito I 

Guarda : . 
c'è li Basente gam (muoversi); 
o'é il coptico him (fare, muovere, 

agitare....) 
Oam in sanscrito vale «forza rirtii». 
Ci sono anche 1 composti : avagam 

(introprendere) — adhigam (indagare) 
— abhigam (occuparsi). 

Sansonto é anche: gamana s s «il 
muoverli — l'esercitarsi; il cunsegaire 
qualche cosa >. 

G' «iiafoga ia forma aria ptlm4ii = 
« oho n muove, che proc-iccla, che 
studia, che si esercita», ecc. eco. 

Da tutta questa roba deriva appunto 
il greco (pardon!) gy>>ina»o 

Mettici il kan (scommetto che è sans­
crito anche quello) .— «rumore, cal­
pestio di cavalli*- <— ed avrai facil-
monto : gymkana = « esercizi di ca­
valieri —• salti con cavalli». 

Ecco dunque ohe te la mando.... 
indiana come la volevi tul . 

£1, adesso che ci penso; perchè non 
conosco io l'indiano? mahl Forse perché 
.... l'ho sempre fatto. 

. « 
* • 

C'è anche un'ultra osservazione da 
fare a proposito del 

«messo su con certi Hocc... 
ed è che il verbo greco Kainomai 

vale appunto : « Sono fregiato, or­
nato *; l'altro significiato è.figurativo. 

Del resto ; se ingombro deriva da 
Qtimulus, e violino da.... Nabuoodo 
nosorre, può anche staro l'etimo prò 
posto 
' Gilmo ohe io (adesso ohe ci ho preso 
gusto) difundi>rò a tutta oltranza, con 
spadalanoia e scudo, in òimpo aperto 
0 chiuso 

< a cavallo dol cavai ». 
Arrogi che ia, parola sudorifera — 

come mi asseriva ieri sera uno d'i! oa- -
valiori che vi presero parte — sjgnlfics -
proprio < esercizi con cavalli ». 

Colla quale, egregio Gommentatorr, 
credimi tuo 

Aiìecca... gymhane*. 
Figlio di gym k'ane, quante mo ne ha 

dato ! 1 I E' 0 non ò un individuo perico­
loso ? Coaii tannò le guardie di 1\ S. '> , 

IL CoMMBMTATORX -< 

i^##^^^;^i^^;8!^^ji$i^;^;{i^i}i^;J8^^$:^|i 

X'ra T*xa.a pxoaa 
—*-—-i e l ' a l t ra 

La dispepaxion di '"Toni» 
' 0 savar^s ohe Toni nardinii- - ' 

• Dopo il tiiapatt fiimos -di elio altre sere, 
No-l'è plui cheli, al-ii cambiade - oiore - • 
l'ai'9eclie il fole i-i\. tatt un: gran brutt tir, 

. La Bioi;o 2V«.9JJfaile dì,éj sere,.,, 
Di mtit poHieoJaj;.jei:e;'l jìi^'sic., . 

, , „ Di puar Toni, ohe "par ,Bo'muir 
Ci cbmpiacòiamo di segnalare,l'arti- li ^ tignive, lecade cun maniere.... 

colb,agH itnw»iitòr,i,_ed;amatori.di.tali 
stu^i, ed .àgli estimatori — . c h e sono 
legione anche ,in ^ciM. ~ dtìll'ope-
rosp ibgégng di .Felice Momigliano, .il 
projfesiorja.ichiarissimq, il canferanziere, 
superiore, il peiisatbre demacr»tico, 
che CI sìam'o oraioifii abituati caramente j 
a considerare coi^^, (liulano adottivo 

(• Cheli birbantà'u^ timBat,t.di.ohe,4ltre dj; 
Di'nètt' la ponte'j-puartà vie .t'un ooIp,,i • 
B, par ptio,i)|ty sorejàj.tfat, il foie!'' .'. ,, 

''H'-pùar Toni oHe'nò-l no 
'1 S( Bbtidlne'ii9hia-vei','al tìd. 

pini -vai, 
..'alphiante;; 

ohe piantai" 

Eohi de l ia ^av» de l l e we-
t f i n e — Note del « Girovago » — 
A domani. 

Invelegnild di vo'-lecad., 

17-YnJ-04. JBtpo, 

Ci si dioè ohe «e puar Toni» abbia' 
g à pronta la risposta....'per' le rime. 

senza il nome di quella donna, che,da 
servente ha cercato con infami Intrighi 
di diveaira regina della Serbia? Sinché 
io sarò in vita, ciò non avverrà ! Sposa 
tua cugina, la figlia di Gostantinovioh, 
ma non quella femmina! 

-r Padre mio, ti prego! 
— ,Non progarni': qui non sei il re, 

ma il figlio mio, non dimaut^ciriu! 
— Non l'ho mai dimenticato, ma ti 

dico che. queilla à la primi donna che 
ho amito e la .sola che amerei 

— Co.-i dicono tutti gi'innimorati. 
Ho lasciata cho tu avessi jun' amante : 
le. hai preso, una casa vicino a! palazzo 
reale, cosa non carretta, ma siamo a 
brave distanza dalla Turchia e .si può 
perdonare. Hai. fatto in m()dp ch'ella 
contraesse relazioni col mando ufficiale: 
in casa di Draga si ordiscono intrighi 
russi, si fanno vigliacchi complotti con­
tro dì mo, ma io non ho paura di una 
cameriera di Natalia. 

AleBaandro era verde di bile. -
-77 Se insulti la donna ohe amo, non 

ti ascolta più 
'— Bene, b-jne, io sparo Bh6,tu;ti 

liberi di quella avventuriera, par i'ouor 
' tuo e del paese. Alt'uccorrenza, biso­
gnerà pure che tu faccia qualche aa-
arificio per la-dinastia. , Anch'io ho 

amato Arteiqitia, ma dì; fronte alle ne­
cessità dinastiche ho saputo imporre. 
silenzio alla passione e calpestare anche 
la mia parola di re. 

— Io non avrò un tale coraggio. 
— Quando l'interessa della patria e. 

della dinastia lo esige, bisogna che tu ' 
lo abbia. Ho persino lasciato bastardo 
un micj figlia:)lo p:'.r laiciarti un trono 
sicuro, non molestato da intrighi. Il 
trono te l'ho ceduta ip, e tu non hai 
il diritta di porvi dopr.i uni intrigante, 
una donna perduta. In quale si vanta in 
faccia al mondo d'essere la tua amante. 
Ma sei tu cieco? Non vedi ohe, oltre 
a tutto, essa è anche sterile, poiché, 
dopo tanti anni che tiene relazioni con 
te, non ha avuto mal nn figlio, sobbeoo 
lo avrebbe desiderato ohi sa con che 

a sia per legarti maggiormente al pro­
prio carro? 

' Alessandro stava a capo chino, . 
Milan credette d'averlo vinto e pensò 

di dare il colpo decisivo soggiungendo 
oon dolcezza: ' '• 
, — Mia caro-ed amato Aleastundro, lo 
ti.comprendo: sei dominato da^napas.-
sione; ma, ti scongiuro, fa appello al 
tuo senno, raduna tutta la tua forza di 
volontà per respingere da te ogni pre-

(Continua), 



ri. FRIULI 

BU SFBTTÀCOLI D'ABQSTO 
Eisnoo dagli o(far«nti 

per la Patoa di Bentflcenica 
Famiglia co. Antonino di Pcampero : 1 

grade lampada a petrolio con decorazioui. 
Cauoig Enrico: 3 bottiglie vermouth. 
OroBui Clotilde Li. 1, Famiglia Oiulianl 

Sub. Oomona 2, Q. 0. ITratelli Peoile 10. 
Gingia eugenia; 3 t'iasolù vino. 
Filiale Degani: 32 Boattoie amido. 
Giuliani Filomena : 1 bottiglia vino. 
Famiglia Koncato IJ. 6. 
Battistnni Glia. Batta: 12 bott. marsak. 
Plani Alagi'iai Virgiuia : CeBti3llino frutta. 

Ditta Scaini L. 2. 
feruglio Macco: 4 hott. freisa. 
Beltrame Yit. L. 1, Feresslni Marco 0.30. 
Kafaelli D.r Alberto: 4 bott. odontal-

gioito, 4 bott. denttiUoe, 4 Bpasizolini grandi 
4 spazzolini piccoli. 

Cavinato Catterina L. 1. 
N, N. : 1 bott Klium, 1 bott. fernet. 
Chianittini O.r Etlcro L. 4 Del Torre 

ing. Luigi 0.52. 
Firano Adolfo: 1 Dozzina calze. 
Bumiz Da Rosse: 1 zuppiera, 2 quadri, 

2 salva danari. 
CHaoomini (Kovanai L. 1. 
Candelarese JUioliele: 1 oestelia di vetro 
Casarsa Slio : 1 palo calzoni da bambino. 
Failuttl Antonio h. 0.60, CantaruttL 

Ditta 5. ' 
Ferar.zutti Piani Enrico: 1 costellino 

frutta. 
(Coniiniia). 

Taatpi ad Apfo. 
OTeatxo iwtClxxexTra 

. j^Stagione S, Lorenzo — Agotto 1904 
TJI serata di ieri fu dello pili animate, 

«B.Jioji, per folla di pubblico ( vera folla 
era nel palchi e nelle gallerie, ma non iu 
platoa) per 11 fervore con cui furono gu­
state* quelle due musiche — cioal diverse | 
a puf cosi folicemento accoppiate in co- ' 
iti'iUitì trionfo, di Diipont e di Filìaai, — 
e i'tisceuzione sempre pi& aoourata e Sne. ' 

^i-tisli e pubblico s'intendono, adesso, | 
vUirano insieme, colgono le pili delicate ; 
ammaturo. 1 
/ Nnuorose e clamorose oltre il solito le 
richieste di bis, gli applausi, e le ovazioni, 
a l^tliusi, agli artisti, al direttore, all'or-
dietfea, e in essa specialmente all'insu­
perabile violino di Qonesini. 

A prezzi ridotti 
Quésta nera rappreséntuzioìio — tìle- ' 

nmdez » o « Cabt'&ra », a prezzi ridotti, I 
e cioè : 

L. 2.-

ca'irovagraiKa.o 
Le scenate della via.... e della vita 

Nri HI ebb-,> in V a Aqu li'ia una 
spiacevo'e e noandalosa dcenata Pio-
tsgoniati: un noto gioTlno — noto per 
simili ripetute arvauture — ammogliato, 
0 soparnto in oinna della continue in-
fedeltit oul si abbandona; o la moglie, 
Ift quale, pare, non >a darsi paoe né 
fare l'abituditio alle... scorribande del 
marito. 

Ogni tratto — oome reaentemeuto 
in via della Ponta — gli capita addosso, 
la coglie in flagranto coaveraaz ono 
ooii la oompagna avventizia, a... giù 
schiaffi e ombrellate! 

B ieri mattina in Via Aquileia '1 
Diarito peooatore ai ebbe appunto una 
di tali sorpresa. La Tigile moglie lo 
colse . , nel nido; anzi Io oostrlnse ad 
uacirne mediante un ben organizzato e 
climoroso sei vizio di charivari eso 
guitogli da lei sotto le flnastre. 

Avutola a portata d i . . liPghie, la fra-
mente signora — dopo una op^ioi'tuDa 
profazione di non immnritati Tituperiì 

ì — si aoBingava ad impartire una delle 
eonsnete efflaaolssime IFZIODÌ; si che 
all'irapenitonte marito non restò . ohe 
esolamare 

Qambe mie, non è vergogna 
Camminar quando bisogna 

ed inBlaro piit ohe alla svelta una 
proBsima osteria, fortunatamente per 
Ini oomuDioante in via del Pozzo, donde 
potè per quelita volta, svi;;narsela. 

Lo dovrebbe pf.rò inseguirà, impla­
cabile, efficace, la lezione che gli vien 
dalla toof pnbblloa, ohe veniva ieri 
dal oommonto della folla : — Si ver­
gogni, e la finisca I 

1.— 
0.70 
3.— 
2 — 

10.— 
1 5 . -

Ingresao alla platea e palohl 
< . pei scoi dfl Soda-

;. lìitio della Stampa, militari 
« ragazzi 

loggione 
Poltrone (oltre l'ingresao) 
Scanni (idem) 
Palchi di prima loggia 
. » di seconda loggia 

,'Bicorrendo l'onomastico della Regina, 
^tatsora precedonì, come di praiuatica, la 
màrcia reale. Si prevede molto concorso 
di' .signore, e di uificiali, come a aerata 
di 'g,ila. 

Bol l s t t ina de l ia •nUfimana 
Venerdì ! 9 : riposo. 

'.Sabato 20, domenica 21 : rappreson-
tftfioDe delle opero Cabrerà e Me-
néndex, • • • . • • . 
..'P«r palchi,-pósti, poltrone, telegra­

fare «'Teatro Minerva», il giorno an-
teoedente a'.ìa rappresentazione. 

Ùln banchetto ai militari 
DELLA «GYMKANA» 

"Ieri alle 17 obbe luogo nella Caserma 
di Cavalleria a S. Agostino, e preoisa-
menta nel locale d'armeggio, un ban-
oiiatto — 0 meglio una refezione di 
vino, pasta, burro, formaggio, eoe. — 
offerta ai militari di'truppa ohe parte­
ciparono alla «Qimkana». 

Non occorra dire che fu una riu-
uioìie fraternamente cordiale ed allegra. 

'Promotori del gentile pensiero furono 
i afgnori Muratti, Kechler a Burghart. 

Taali*» Eat lvo 
( $ta bllimento Bagni - Porta Venezia ) 

La Drammatica Compagnia Italo-Yoneta 
Carlo Qoldoui ( Direttore P. Roberto Ca­
iani, AiAmìnistrutore Giiiaeppo Servi ) avrà 
l'onore di dare durante la stagione estiva 
u|i corso di rappresentazioni con lavorijw>-
polflri, molti nuovissimi por Udine, nonché 
commedie briilanti del moderno repertorio 
ed alcune in diahflo wnexiano, 

Sitasera, giovedì, alle 20,30, prima recitii; 
« Va errore giadisiario » — Dramma 
in 3 atti ed un prologo, diviso in duo 
parti, di Adolfo Deniiery. 

Bpoca del prologo.; aiino 1745; la vigi­
lia- della battàglia di Fontenay. — Del 
dramma : 1760, vale a dire 15 anni dopo 
ohe ai è svolto il prologo. 

Chiuderà il trattauimento la fama : < La 
bwmti ideci della acrm*^ 

.PREZZI: Posti numerati Cent. 70 ~ 
Primi posti, con sedie, 0, 50 — Secondi 
C..30. 

Le avventure di... « Endimie II » 
Vi ricordata « Gnilimio II >! il Talo-

roso destriero che lunedi scorso gua­
dagnò cosi brillante a clamoroso sno-
coaso — allo corso al trotto — al suo 
padrone e guidatore, l'ottima Emilio 
Oalanda? 

Cortamente Metaatasio troverebbe ohe 
d'astri maligni — influssi rei 

pesano sul capo dell' ionocento qua­
drupede, — Sentite questa che gli è 
capitata ieri sera. 

Il aig. Oalanda combina con l'amico 
aig. Carlo Nigg nna gita a Trloaaimo. 

— Gita di. . . oonsolaziono... — sua-
snrrano i maligni. 

— Noaaignori, gita.... alla barba dei 
mal'gni e degli invidiosi! — 

Una scampagnata, con l'allegra ce-
netta al fresco, il ritorno giocondo a 
schiocco di frusta e al chiaro delle 
atelle... Non à un delizioso programma? 

Attacoato, dunque, l'impareggiabile 
< Endimio I I» , via trionfalmente, di 
corsa..., veloce. 

Sanouchè arviane che girati a matit 
dallo Stradone di Tricos'mo una ruota 

I del carrettino — per la fuoruscita di 
' una vite — presenta... le sue dimis-
I sioni, e so ne va a ruzzolare allegra-
: mente in un campo. 
I Fortunatamente «EndimiG II» è una,, 
I persona di g udizio, e ai è fiArmato in 

t ^ p o — farse anche.,. qualche mi-
• nuto prima — sen^a disgrazie per nes­

suno, e i due gitanti possono tranquil-
i lamenta scendere e mettersi sulle traccio 
' della infedele e fuggitiva ruotu. 
< E la trovano, p<srfldaiu»DtA nascosta 
: fra le zolle ; ma la vite, chi la trova? 
I Fu tenuto consiglio ; furono studiati 
I i ripari ; ma invano. Una grande riso-
1 lozione s'imponeva, 

., E fu veduta la malinconica oomi-
tiva reduca in bell'ordine, cosi: proce­
deva Nigg, oonduoendo gravemente per 
la briglia il glorioso «ÉadimioII» — 
seguiva Galanda... trainante filosofloa-
mente la carretta. 

Dioono che solo « Endimio II » rl-
dova-, ,. 

IL tìmovAGo, 

Le voci del pubblico 
Perohe certe differenze stoiali alfa 

barriera daziarla? 
llaata varcare, anzi non occorre var­

care, la cinta daziaria per aocorgàrsi 
delie diìfereoze sociali. 

Pasaa un muduttto Uvorutoro, reduce 
dal lavoro, stanco della fatica, entra 
per un» pnrtu qualunque della ci'ta la 
quale potrebbe esser» quella di vìa 
Àquilpji, e pro«iiai»ont6riiia(»a"i il giorno 
di sabato Ili allo ore 6 poin., con un 
involto in mano, ed allora i custodi vi­
gili ni varco, visto un semplice citta i 
dinu operala, si precipitano addosso al I 
eompagno di atenti, coli'intenzione di , 
agguantare il corpo del reato per con- . 
trabbaodo. — Invece si accorgono che 
queiriavolto raochìude pochi indumenti ' 
logori che servono a ooprire un corpo 
umano durante le fa'tene della gior ' 
nata di lavoro. 

Passa poi un cospicuo s'gnara eoo 
un superbo landean, a due cavalli e 
ruote di gomma, con alU cassetta un 
bordato oooshiere, ..,.' 

Allora vediamo an altro curioso e 
ben diverso spettacolo : si violano i re­
golamenti, e il vigile a:<9iamn al suo 
ricevitore al varco oittadino, in man­
canza diU'all'armi, eoa tanto.d'inchioo 
al levano il berretto, gridando in coro, 
tlaacia passare > 

Il teatlmonio oculare 
M il. 

L'Indecente ufficio pestale di Ciiiavris 
Nella fraziona di Chiavria ha sodo 

an ufficia postale di- terza classe, ili 
quale assume una imporianza non tra 
sourabile par la presenza sul luogo di 
numeroso e forti ditte di oommerolanti 
e industriali, e perchè serve ad altre 
popoloso frazioni del Comune di Udina 
(Padarno, Oodia, Beivars, eoo ). 

Dotto ufficio à installato, si ditte, 
provvisoriamente, ma già da molli 
mesi, in un locale che era adib to a 
negozio di pizzioagnolo e ohe conaerva 
ascora la suppellettile della sua primi­
tiva deatiusziona, per cui presso ai te-
giatri, ai timbri, alle lettere della pasta, 
eoe. SI vedono incassati nel banco i 
recipienti di latta ohe servono a oon-
tanere l'olio, e sporgenti dallo stesso 
altri attrezzi da pizzicagnolo. 

E' decanta questo? 
Si può figurarsi quali comodità può 

presentare per il pubblico un tale uf­
ficio, relegato in un angolo di bottega? 
Fra le altra cose, manca perfino la 
buca esterna d' impostazione, di cui 
tutti gli nrflci postali del mondo SODO 
forniti. 

Perchè la Direziona dell» Pasta non 
provvedo a togliere.questo poco deco­
roso stato di coso e a pravvedàra an> 
che quelle frazioni di un ufficio poatale 
oomodo e pulito ? 

Uno degli abitanli. 
- . , ^W • » , — ; . 

Bollettino mat«opoloBi*)>o 
UDINE — Riva Oystello 

Altezza sul muro m. 130 — ani HUOIO in. 20 
Un 11 : bello 

Temperatura inussLiua 34.2 
Mìnimu 21.5 
Hodia: 26.9G5 
A-cqua caduta min. — 

Oggi 18 AgoatOy ore 8: 
Tormometio 23.8 
ìiinìm& it|)oi'to notte 17.G 
Barometro 765 
Stato ainoaferico: bello 
Vento: N. E. 
Pressione: stazionaria 

Note e notizie 
Milano, 17 (ifera). 

Da Baveno giungo notizia o!ie l'on. so­
natore Oiusoppo Mussi trovasi agli estremi 
causa una indomabile pleurite. 

Neir estremo Oriente 
A Popt-Arthur 

D ceiohiii di hm t di faoco - Si cMede la resa 
Le ultime notizie da Port-Arthur 

recano che la c<tlà A in fiamme, pa 
recchie case crollano, un vastissimo 
depoeito di petrolio arde da parecchio 
tempo, elevando colonne di fumo e di 
flemme visibili a grandi distanze, 
, I giapponesi mandurouo una commia-

sione ieri a parlamentare col generalo 
Sipesteì, ojmandanta, oraioo di quel 
prasidio, con una nota del Mikado, 
riChiedt^nto la resa immediata. 

Si aspetta la risposta , 
I glapponeii afiìo^ano contiDUamente, 

speciaiment') dall'ovest, e quindi so 
anche la Russia non accetta la resa si 
pu6 dira cho i giorni di Port-Arthur 
sono contati. Porse le ore . 

AI m e r o B t o f i ra t tu , e r b a g g i ece . 
questa mattina si fecero i seguenti prezzi : 

Susine da 10 a 14 al chilo., 
l'era da 10 a 22 id. 
Fichi da 10 a 15 id. 
Uva da 23 a 45 id. 
Prugne da 12 a 13 id. 
Nociole da G a 10 id. 
PoBoho da 10 a 100 id. 

P r e g n i d e l g r a n o , Frc/zi odierni: 
Cinquantino all'ett. L. —.-- a —.— 
Ifrumenlo t 18.— a 18.75 
Segala t 12.50 a 13.— 
Qianotiiroo « l'i,-- a 14.50 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podreoca - Cividala 
Ihtuiliiiaae d'olio poro di fegato ili 

merluBso inaltevabile con ipofoaflti di 
oalod e Boda e sostanze vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media h. l;76, 
grande li. 3. 

Ferro Ohina Rabarbaro sovra?!» rtn-
fwxalote dst aatigiie. 

(Questi puipiii'iiti vofineni pi'umititi con 
itBn\aT,iA d'Oao iill'KsposizioriO cimplonaria 
inteniìizioiijild di Homii 1J)03. 

A^ ^ ^ Ar JSF £^ jy 
F A B B R I C A 

GHIAGGiO 
ARTIFIGIiLB 

con acqua dell'acquedotto 
della Bitta FIETBO DBNTARIIiì 

Tolof. 44 - UDBSm . Tolcl. 44 

Si assume qualsiasi fornitura 

JS^ JB^ Av jy jsr Av jy 

DI Chimi 

IT signori eiolisti non hanno | | 
rbaslanli lodi por l'offlciicia 
' di questo Fepfcone di Carne. 

in. 

Un'altila truffa. In questi g'omi 
a S. Daniele venne scoperta un'audace 
truffa. 

Nella scorsa aattimaca si presentò ! dna oàónomioa di Martigniicco. 

Pgip le case popolapì 
rliunedl 32 corr. alle ore 13 e mezza 

11-'''.Comitato promotore per le Case 
P&^lari terra seduta presso la Gassa 
di'.'Riaparmio per deoidere nella con-
vooazione dell'Asaomblea per la uo-
mina dal Oppaiglio d'Ammlaiatrazione. 

V, I n q u a r t a p a g i n a 
Teodoro De Lwa. 

ad un negoziante di S. Daniele un suo 
amico da molti anni residente a Ve­
rona. 

Con una gherminella il giovanotto 
seppe farsi prestare dal negoziante 800 
lira rilasoiandogli una cambiale aval­
lata da una buona ditta di S. Vito al 
Tagliamento. 

Martedì 11 negoziante lesse sui gior­
nali di un agente friulano a Verona 
fuggita lasciando alia cassa dol suo 
principale un'ammanco di EiOO lire 

Dalle informasioni assunte potò con 
vincerai che l'agente era lo stesso suo 
amleo a oui aveva prestate ìt 800 lire 
e ohe la firma della cambialo era falsa. 

Fu sporta denuncia del fttto all'uf­
ficio di P. S. 

Speridmo ohe l'abile trolfsitore cada 
sotto le unghie della giustizia. 

C h i a v e a a e t r o v a t o u n a d e i a r p a 
da signora, smarrita ieri sera nell'uscire dal 
teatro, è pregato di consegnarla all'iiffioio 
dol Friuli. 

E u n o m b r e l l i n o d i s e t a fu pure 
smarrito stamane in piazza Morcatonuovo 
che aarà bene qui dopositnrlo per la resti­
tuzione a chi spetta. 

K i v i a t a l .>e l ia | ; roIogica I t a ­
l i a n a . — Organo bimestrul e del Comitato 
Permancnto e della Lega Intornazloiiale 
contro la Pellagra o dello Commissioni 
Pellagrologielio dol Begno. — Sommario 
doli' inlereasantiasìrao num. 4 ( luglio ) : 

III. Congresso Pellagi'ologioo nasionale. 
— ( Dott. C. Ceresoli ), Relazione sul Cam­
bio « Ouido Baocolli ».' — ( Dott. G. An­
tonini ), Promessa alla relazione spila eii-

(Dott. 

PIOOOJIiA POSTA 
Oorrisp., Taipana: domani, 
Vcritas, Kigolato: iUrorao subito ([uimto 

sta in noi ; l'alti'o è assente por qualcho 
tempo. 

D. M., Pruta: domani. 
Corrisp., Lestans: come vedete, foalo 

prevenuto; ad ogni modo, grazie per la 
gentile premura. 

Ermaa Collarcdo, Oittì: Ell:i ha ra­
gione; dei suoi versi pubblicati ieri Iu 
saltata una cartella; ma il proto dice cho 
la colpa ò del poeta elio scrisse — reato 
tipografico imperdonabile — amihe no] 
retro dol foglio Chi ci guarda. 11? 

E MERCATALI dir.-vrovr. mstìrins. 

AMELIA N O D A R F 
Osfetrioa sminenziata dalla R Università 

di Padova 
Perfezionata nel R. I. G, Genaologloo 

di Firenze 
D i p l o m a t a In m a s s a g g i o 

con unanimità e loda. 

Serv iz io di m a s s a g g i o 
e visite a domioilio. 

pa.coistltaiioiii ogni gìctuD dallo ore Ì3 alle 15 
-t ..Via GioTanni d'Udiaie, Xf. 18 

t l l K K E 

Non più eslippazione 
,. Hi dqlope di denti 

Il prodigioso apecillco Sontorfina pre­
miato con tirali Diploma o Medngliu d'Cli'O 

• all'lilsposiziouo iiitornazionalo. d'Igiene di 
I Parigi (1904) 

i;uarÌHi!« a l l ' i s t a n t e 
I qualunque più aouto mal di donti e lina sola 

applicazione ' basta por non tisontirpp pili 
, al^ur. dclorw. — Arrosta © gnai'iaoo''la earfe, 

ed ò di elfÌGaoia iusiijierabile a coiiservaro la 
^entaititira aampre SIUIEI a lobusta 

nonehò candida o tioUa, 
E-jito garantito. Applicazione facilissima. 
Bleganto boccetta con iatriiziono h. 1.7S, 

(por posta cent. 30 in più) presso la Pre­
miata Casa' di Specialilil Igieniche 

it . UE: BES' l 'KV'I l 
Via Oaneva, Vi (SompiqnC) - Vili Agnello, IH 

MILANO. 
La 2>entoxfLaA è posta sotto l'egida del 

Controllo Chimico Permanento Italiano. ' 1 

Prof. Etiope Chlapattini 
. , Sf>ECl,1LliISl'<». 

per la MALATTIE INTERNE o NERVO:>E 

Visite dalle i3 alla 14 - MorcatomiiiiTO, 4 

.AnnQ,,XJfIII Anno XVIU 

Di Pietro), Sulla sensibilità dei comuni 
animali di esperimento. — Bibliografia: 
( Dott. C. Agostini ). La Pellagi-a nell'Um­
bria. — (Dott. V. Caldana), .Belazione 
sulla sezione alienati annessa al pollagi'o-
sario e casa di' ricovero in Mogliano VOT . 
lieto. — (Dott. &, Linoli), La pellagra 
nel Comuno di Oastiglion Fiorentino. 7=., 
(Doti. 0. Fossati.)|,.(3p%tnbuto.a^lojstudip, 
della etiologica e pato&sneBi'idèllaipluàgra. 
— (Dott. M. Di Pietro), Studiotmorfolo-
gico 0 biologico sulpenioìlUum glauQum.-rtr 
(DoU. A.Do Oi'ohiJ,.La cura della: Pellagra 
nel Comasco. -— (Ing. P. 'Breaadòla), Ne-
oossità di un Pellagtpsàrjo Jiìel Frinii orien­
talo. — Consigli al òoiitiidim contro la 
Pellagra. -1, 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozia 

Biciclei e Macelli ia Caci 
Teodopo Do Luca 

a prezzi di fabbrica 
in Via Daniele Manin, N. 10 

CASTBLI'SAITOO VEITEXO 
Suiiok Tecnica Regia — Ripetizione gin­

nasiale .— Senolp elementari. Aperto anche 
duniute lo vacanze. 

Rotta L. 3 3 0 . 

Se 'iolste guarire 
I n i , ". TDobolezza v i r i l o , 

Nuv.— >•- '-.lia, S te r i l l t è i , 
aenva e .n-i'i-inii f.i. oliicdoto isU'ii/.i0ft6 al 
Priiiiii.ilo lliili'.i.'Lto pi'ìviitu (Ini Dottor 

CESSARE T E N C A 
MILANO - Vinaio S. Zeno. 6 p-1. • MILANO 

(Segrel /..n 
Consulti por latterf )^t8 pagata.— Vi-

Eitn dallo 10 allo U ''lo M alle 16. 

Cale idoscopio 
l i 'onojnasi t ico-^ ' r iomani , ,10 agosto 

S. Giiaointo. 
liffémefit|i;<Ata^leb^t, '>;, ><•,,;, 

18 àgoslo / 4 i 9 ' — àviano cada in 
potere della Repubblica Veneta, come 
Cividale (U luglio) Saoile(^Uf;g|0|tft | 
Porcia (21) agosto. 

Per lOtizio Atti Accademia ii^iàSna 
1897, e opuscolo di E dèi Torso su 
..Vtcotó del Torso p. 12. 

lONTÌCATlNl 
fÀC><ì'UBi''E3 S.A.X4I N A T U H A l - I . - p ' U ' I t C » A . T I V I t" 

STABlLlilENTO «LA SALUTE» 
( P r o p r i e t à E r e d i fiabriolli) 

CiÌKluant'anni d'incontrastabile successo [] Sijedizione settimanale 10,000 flasohi 

Acque : Salate, tipo Tettuccio - Wasao, tipo Tamerici - Nuova Sorrelita, tipo-
Torretta - Oretta, tipo Regina - Mandorlo, tipo rint'reseante. — Garantite da ogni 
impuri.tà. Ée piùeotnioiniohejfra le acque congeneri perchè indipendenti da quello gjOr" 
Tefniìtive affittate a Ssóiètà private. Hffloaoissime nelle malattie dello"8tòmaoo, nei ca­
tarri cronici dello intestino, nelle congestioni epatiche e nella calcolosi del fegato. 

Analisi ohimislia «d at testat i di celebrità mediche. .. ' 
:*,¥?.:.;:';;:.«,,•:*-•-•-••-vOTffliaZO Oout.-«O AL FIASCO (litri 2V\^Ì:':..-^::,> : 
" Obnoèssionatió escìiisiTO per la Provincia di Udine : Ippolito Biaaùtti, S. D'aiiiele (Friuli), 
Depositario principale in Udine : £ . T. Beltrame, farmacia alla Loggia piaa'.!a V. E. 



i L F R I U L I 

Le inserzioni si Fieevono eseìsslvaifiente p r il "FFIOÌÌ,, pFsssQ'ì'AmMMtFmne d É f m i e in Udine, Via FMdiltt8[<iiviBv: 
-fttiy fliifli'i 'I fif-frtt-rinilVT^-r—5sim7Tgia-inrtfa.iitart. r ÉÉMHT 

Linee del NORD e SUD AMERICA 
S H H t V I S B I O R A P I D O E > O S T A t . » l S E T T I M A N A L E 

diretto dalle Compagnie 

"Navigazione Generale italiana,, 
(Sociotìl i-iuiiito Klorio o Kiilmttino) 

Capitale 'sodale L 60,000,000 • Smesso e versato i . 33,000,000 

"La Veloce,, 
Società di Navigazione Italiaim a Vapore 

Capiiale emesso e versato L. } 1,000,000 

flappresenfaiìxa Sociale 
Udine — 94 - Vìa Auqìleia - 94 — Udine 

:s>xcieMxrLe> p a r t e n z e <a.a O-:E} IST O " ^ J S ^ . Pi-
ìifcaU'ftlBUf sVIMitl-f^ riobfestfc «i diapeusano biglietti 
i p S r t n C . W - ' T U n K i é r i ' . ^ l'iutbmD a«gU s t a t i untiti. 

VAt'OHB Compagnia Partenza 
CITTÀ » l TOUI^'O La Teloae 23 agoalo 
S«tmEeà««' ' (ni ipva coet.) N&v. Oen, I t . C sottembro 

per MONTEVIDEO e BUENOS -AYRES 
VAPORE . Compagnia l'arlema 

UIICII'ISS9.1 U I «ili.'VOVA Iia Veloce 2-1 agosto 
S I H I O Nav. aan. I t . 31 > 
OVCV n i C I , \ I I 1 J 1 I Ì H . \ X.» Velooe 7 Eettcml>rc 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 SETTEMBRE IS04 partirà il vapore della Veloce,"LAS PALMAS,, , 

Partenza'postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1.° Settembre 1904 - col piroscafo della Veloce " Venezuela „ 

I j l n e n d a eenOTw p e r BDn^bay. «>.Houp~H.ang t u t t i l mei i l 
Ubiea da Venesia per Alesaaudria ogni 15 giorni, Da 17JBIXTZ* nu giorno prima. 

Con viaggio diretto fm Brindisi o Alessaudria noli'andata. 
K . n . — Goinoidanie con il Mac Rosso, Bomlray e Hong-Kong con paitenne da Genova. 

IL PRESENTE ANNUR,A IL PBBCEDENTE (SaU-n variazioni). 

Trattamento insuperabile - Illuminazione elettrica 
Si a c a e t t a n o p a s v a g g i a r i e m a p o i per qualunque porto doll'Adriatioo, Mar Nera, Mediterraneo ; par tutte le 

Jinee- osecoitate dalla Sóolstk nel Mar Rosso, Indie China nd estoomo Oriento e per le Amanehe del Nord 
TELEFONO M. 3 - 3 4 e dol Sud o Amorioa Centrale. TELEFONO N. S - S 4 

Per corrispondenza C n a a l l a p o a t a l o 3 2 . Per telegrammi : Navigaiionc, oppure Veloce, ' Udine 

Per informazioni ed imbarchi passog-gieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 

CARBOLJNEUM 
O l i o v o m l o o __ 

mprognanto, idrofugo'pof consoi-var« il legno dal marcirà 
j dal tarlo, efficaci.'wiitno nonlro l'umidità dei muri. Miglior 
iiiczzo attivo porla consorva/.iono dello tele o dei cordami. 

Milano ~ 0T709E SOGB - Milano 
Olii e graàs ì por matoliine, g ras s i d 'ades ione jiei; 

i;'.[>islj'ti (li cuojo, 'Miatui, luui vcgutuii e Dii:iaUicljo> 

•HBBBHHBHHBHHHHHffi 

rloierie BAIiOUSCO 
Mercatovecohlo — Cavour, 34 

B R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a maochina ed a mano 

da .«orivere, da .itampa, da imballaggio, e pi)r ogni altro ùao. 
O g g a t t i d i o a n o a l l e r i a e d i d i a a g n a » 

fRtaxXt P I g A T B r t J R I O A 

Lavori tipografici e puliblicazJGni d'ogni genei « 
;:,.', j.̂ econpmlphs e di lusso 

Stampati per A,minimatva7;TOni pubbliche o private, commeroiali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 

por Municipi Scuole, Istituti di oducaiiono, Opere Pio, Uffici, eco. 

STABILIMENoTi^ HE&&ANICO 
UDINE - Suburbio^eussigtab^o . uflif̂ E 

v i a T e b b a l d o O l o o i i t 

:;ÉNR '̂ 

PREMIATA-rJ^lil^ZKiPiE 

•Casge forti - Serramenti 
MOTOCICLETTE H. P. 23/* 

Bieiblatte con Motopo H. P. Ii/a 

IMPIAINTO COMPLETO 
per Salvanoplastica ed Elettrolisi, 

NEGOZIO 
UDINE • Via D a n i e l e Man in , N. 10 - UDINE' 

Grande Deposito BicÌAl|}|tg,, . , , , 

GROSSISTA 
io nAGGHIM da CUGiRE eRICAllIABE 

' ' delle primarie Fabbriche mondiali 

EMPORIO **-
e Forni per la yerniciatiira a fuoco | Pneumatici, Fanali, Accessori, ecc. 

»simmtB 

BICICLEiTTE.«I )E L U C A » da lire 250 a lire 300 
id. Popolari id. 125 id. ifS 

]̂ 4>» ;acqHistaite MaeclM 
si^nza prinaa visitare il Negozio DE LUCA! 

JllilL23mà^'~ 

*-« Prezzi di eccezionale buon^mereato^i-pm' 
UifUlJ»' *lv •irXtJX^li.M,^ ,HJJ.1J>Ì>-. . 

"FrTr tp r 

Udine 1904 -^ 'T ip . M. Bardusco' 


